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(I lavori iniziano alle ore 9.37 con l'esame del punto all'o.d.g.
inerente a "Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

*****

OMISSIS

Interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 900 presentata dai Consiglieri
Campo, Batzella, Bertola e Frediani, inerente a "Quale futuro per l'azienda Sapsal
di Trinità (CN) e la relativa forza lavoro"

PRESIDENTE

Esaminiamo l'interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 900.
La parola alla Consigliera Frediani per l'illustrazione.

FREDIANI Francesca

Grazie, Presidente.
Illustro brevemente l'interrogazione del collega Campo, avendola cofirmata anch'io.
La Sapsal S.r.l. è un'azienda che produce da oltre trent'anni serramenti, che ha sede a

Trinità in provincia di Cuneo. E' una realtà molto importante per tutto il territorio fossanese e
della Granda, già colpito duramente dalla crisi economica, un po' come tutto il territorio
regionale del resto.

Da fonti di stampa si evince che già dal 2009 l'azienda ha iniziato a registrare un calo del
fatturato, proseguito fino ad oggi. Alla fine del 2013, la Sapsal affida l'analisi della situazione
economica a un consorzio di garanzia, che nell'aprile 2014 stabilisce che l'azienda può
continuare l'attività e di conseguenza viene richiesta la moratoria alla banca per 12 mesi. Alla
fine del 2015 arriva la dichiarazione di fallimento da parte di Equitalia; l'azienda, nell'intero
periodo di sofferenza, ha preferito destinare la poca liquidità che le era rimasta al pagamento
degli stipendi dei dipendenti.

Purtroppo, all'inizio di gennaio è stato annunciato tramite sms ad alcuni lavoratori (34,
per la precisione) il fallimento e la comunicazione di chiusura.

All'epoca del deposito dell'interrogazione (febbraio, se non sbaglio), si attendeva la
nomina del Curatore fallimentare da parte del Tribunale per valutare la vendita dell'azienda e
la possibilità di ricollocamento dei dipendenti.

Le ultime notizie risalgono - almeno per noi - a giovedì 7 gennaio, quando si è svolta
un'assemblea tra i lavoratori e i vertici aziendali della SAPSAL per trovare un compromesso
ed evitare la chiusura.

Anche in merito a questa azienda, vorremmo ricevere qualche aggiornamento
dall'Assessore.

PRESIDENTE

La parola all'Assessore Pentenero per la risposta.
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PENTENERO Giovanna, Assessora al lavoro

Grazie, Presidente.
Com'è già stato ricordato, dal 2009 c'è stata una progressiva situazione di avanzamento

di crisi dell'azienda che, nel 2015, arriva alla presentazione di istanza di fallimento da parte di
Equitalia. Dopo quest'istanza, il tribunale di Cuneo, il 26 gennaio 2016, ha decretato il
fallimento della società.

Sul fronte degli ammortizzatori sociali che oggi è possibile utilizzare, bisogna evidenziare
che dal 1° gennaio 2016 è stato abrogato l'articolo 3 della legge n. 223/1991. Pertanto, viene
meno la base giuridica per l'accesso al trattamento di cassa integrazione straordinaria in
favore dei lavoratori dipendenti da imprese ammesse alle procedure concorsuali. Da questa
data, nel caso in cui l'impresa sia sottoposta a procedura concorsuale con continuazione
dell'esercizio d'impresa, ricorrendone i presupposti, può fare ricorso alla cassa integrazione
straordinaria per le causali di crisi aziendale, riorganizzazione aziendale o contratto di
solidarietà. Non è però il caso della Sapsal, il cui fallimento è stato decretato per cessazione di
attività e quindi non rientra nelle nuove fattispecie previste dalla legge.

Il Curatore fallimentare, in virtù della norma, ha già provveduto ad operare i
licenziamenti di tutti i lavoratori, i quali percepiranno il sostegno al reddito previsto in questi
casi, nel momento in cui la cessazione dell'attività sia formalizzata.

PRESIDENTE

E' convocata la Conferenza dei Capigruppo in Sala A.
Il Consiglio inizierà alle ore 10.30.
Dichiaro chiusa la trattazione del sindacato ispettivo.

(Alle ore 10.04 il Presidente dichiara esaurita la trattazione del punto all'o.d.g.
inerente a "Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

(La seduta ha inizio alle ore 10.49)


